
Schema di Convenzione tra il Comune di Cremona e ACLI sede

provinciale di Cremona Aps per la valorizzazione del Museo della

civiltà contadina "Il Cambonino Vecchio" mediante la realizzazione

di attività e la condivisione di progetti culturali.

Premesso che:

-  ACLI sede provinciale di  Cremona Aps, d’ora in  avanti  ACLI,  si  è  costituita a

Cremona già dal 1945  proponendosi, tra l’altro, di:

•  dare  impulso  al  dialogo  e  alla  collaborazione  con  le  istituzioni  civili,  con  gli

organismi sociali, con le organizzazioni di rappresentanza del Terzo Settore, con i

Centri  di  Servizio  di  Volontariato  attivi  nei  territori,  con  le  Organizzazioni  di

Volontariato, con le realtà ecclesiali e con le famiglie;

 • realizzare esperienze di animazione culturale e di servizio sociale;

 •  attivare  gruppi  di  lavoro  rappresentativi  della  specificità  e  delle  esigenze  del

territorio; 

• promuovere iniziative di solidarietà ed utilità sociale;

• favorire l'educazione e la promozione della persona attivando iniziative in risposta

ai bisogni e alle istanze del territorio; 

•  curare  la  formazione  culturale,  extrascolastica  e  professionale,  finalizzata  alla

crescita e alla qualificazione, per un fattivo inserimento nelle dinamiche sociali;

- ACLI si è resa disponibile, anche attraverso i suoi circoli, a collaborare con il

Museo  della  civiltà  contadina  "Il  Cambonino  Vecchio",  d’ora  in  avanti  Museo,

nell'organizzazione e nella  promozione di eventi e attività culturali, ricreative, di

valorizzazione e tutela dell’immobile e del ricco patrimonio ivi custodito;

- nel corso della sua attività, ACLI , anche attraverso i suoi circoli, ha promosso

eventi al Museo e in città in forma autonoma e in collaborazione con il Museo;



- ritenuta decisamente positiva l'esperienza di collaborazione realizzata sino ad 

oggi;

tra 

- il Comune di Cremona, con sede in Piazza del Comune n. 8, codice fiscale

00297960197, rappresentato dal Direttore del Settore Cultura e Turismo, Bondioni

Maria Chiara, nata a …………….. il ……………...,  autorizzata alla stipula in forza del

del  provvedimento  di  conferma  degli  incarichi  di  direzione  dei  Settori  dell’Ente

Comunale fino a scadenza del mandato amministrativo 2024/2029, P.G. 76508 del

23 settembre 2024,

e

-  ACLI sede provinciale di  Cremona Aps, con sede in Cremona,  Via Card.

Guglielmo Massaia, 22 ,  codice fiscale 80003280197, rappresentata da Valeria

Patelli,  nata  a   ……..  il  ……………..,  in  qualità  di  presidente,  in  forza  dei  poteri

statutari  e  di  quelli  conferitigli  dal  Consiglio  nella  seduta del  18 ottobre  2024

(copia del verbale  agli  atti del Comune di Cremona),

si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1. (Oggetto) 

1. L’oggetto della convenzione è la valorizzazione del Museo della civiltà contadina

"Il Cambonino Vecchio"  mediante iniziative, attività,  la condivisione di progetti

culturali, interventi di conservazione e restauro del patrimonio museale, nonché

l’istituzione di un archivio dedicato alla figura di padre Silvio Pasquali.

Articolo 2. (Durata )

1.  La  convenzione  ha  la  durata  di  cinque  anni  a  decorrere  dalla  data  di

sottoscrizione.

Articolo 3. (Oneri a carico della Associazione )



1. L’Associazione si impegna a:

a) valorizzare gli spazi del Museo della civiltà contadina "Il Cambonino Vecchio"  e

in  particolare  l’Oratorio  della  Beata  Vergine  di  Caravaggio  mediante  iniziative

legate alla figura di Padre Silvio Pasquali che nella cascina ebbe i natali;

b) promuovere attività culturali e di animazione di vario genere che rappresentano

significative  occasioni aggregative e  di scambio per la città e il quartiere;

b) collaborare, secondo le modalità che saranno concordate, alle attività didattiche

e agli eventi promossi dal Comune di Cremona.

Articolo 4 (Oneri a carico del Comune di Cremona) 

1.Il Comune di Cremona si impegna a collaborare alla piena riuscita delle iniziative

legate alla valorizzazione di Padre Silvio Pasquali e a tutte le attività organizzate

dall’Associazione al museo mediante:

a)  la messa a disposizione del proprio personale, 

b) l’utilizzo gratuito di spazi e attrezzature,

c) attività di promozione mediante la stampa di materiale e la divulgazione delle

iniziative attraverso comunicati stampa, canali web e social.

Articolo 5 (Rinnovo)

1. La convenzione non si rinnova tacitamente.

Articolo 6 (Recesso)

1. Le parti hanno facoltà di recedere anticipatamente dandone avviso all'altra

parte, mediante lettera raccomandata o PEC, almeno tre mesi prima della data in

cui il recesso deve avere esecuzione.

Articolo 7 (Spese contrattuali)

1. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5

del D.P.R. n. 131/86. 



Articolo 8 (Efficacia e modifica della convenzione)

1.Le  parti  convengono  espressamente  che  i  loro  rapporti  siano  regolati

esclusivamente dalla presente convenzione, risolvendo espressamente di comune

accordo ogni precedente intesa sia scritta che verbale.

2.Qualsiasi  modifica  alla  presente  convenzione  può  aver  luogo  e  può  essere

prevista solo con un altro atto sottoscritto dalle parti.

Articolo 9 (Foro competente)

1.Per  qualunque  controversia  inerente  l’interpretazione  e  l’esecuzione  della

presente  convenzione  è  competente  l’autorità  giudiziaria  ordinaria  del  foro  di

Cremona.

Articolo 10 (Privacy)

1.Le  parti  si  autorizzano  reciprocamente  a  comunicare  a  terzi  i  propri  dati

personali in relazione agli adempimenti connessi al rapporto convenzionale.

Articolo 11 (Rinvio)

1.Per  quanto  non  previsto  dalla  presente  convenzione  le  parti  fanno  espresso

rinvio delle disposizioni del Codice Civile, alle norme vigenti, alle consuetudini e

agli usi locali.

Letto, approvato e sottoscritto.

Cremona, 

PER IL COMUNE DI CREMONA

 La Dirigente del Settore Cultura e Turismo – Dott.ssa Maria Chiara Bondioni 

PER ACLI SEDE PROVINCIALE DI CREMONA APS

La Presidente – Dott.ssa  Valeria Patelli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.


